CIRCOLARE AI SIGNORI PARROCHI C\ h 

PBBGHIERR PER LA GUARIGIONE 1)1 S M CARLO ALBERTO. 



VTii nel pubblico foglio officiale del Regno la S. V. M.'° ReT.*" 
avrà Iella In circolare ai Vescovi , con cui S. M. l'amatissimo nostro 
Monarca Vittorio Emabuelk spiegando . per organo del suo Guar- 
dasigilli, l'acerbo dolore in cui e avvolta in un colla piissimo 
Genitrice lutlu In Reale Famiglia, per la gravissima malattia dalla 
quale è travaglialo l'augusto suo Genitore Carlo Alberto , consape- 
vole t/ual e, siccome quegli in cui non mai fu esausta la vena frut- 
tificante della religione, non esservi quaggiù snida speranza che 
non sia nel superno Datar d' ogni bene schiettamente riposta, esterna 
il pio desiderio che in tutte le parti dello Siato fervide preci al 
Cielo s' innalzino, onde piaccia alla divina Provvidenza di alleviar- 
ne la gagliardia dei inorili, r ne venga prolungata la preziosa esi- 



lo pertanto clic , addolorato pure profonda mente per sì infausta 
notizia, stava appunto per compiere a tale pietoso ufficio, prima 
ancora di riceverne il ministeriale eccitamento, secondando sullo 
istante le pie intensioni dell' afflittissimo Principe, ordino per la 
presente che in ogni Chiesa parrocchiale della Diocesi abbia luogo 
quinto prima sarà possibile un Triduo di benedizioni col Venera- 
bile, preceduto dalia reciti) di cinque Pater ed Ave, non che dal 

') Pirolu della circolare mddetta. 



SS." Bei».* 1 signor camp, fratello 
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canto delle Litanie lanrclane, e coli' aggiunta alle solite orazioni 
di quella prò infirmo. 

Mcnlic la S. V. M> Rev.dn sarà sollecita di dar a questo scopo 
le occorrenti disposizioni per eodesla sua i'ari in-i Ij'ia , non Animella 
d'invitare alla sacra funzione le Autorità locali , e provveda perchè 
nelle Messe, permettendolo il rito, si aggiunga sino a nuovo avviso 
la stessa orazione pio infirmo, così nelle benedizioni col Venerabile. 

Possano queste nostre preghiere, avvalorale dall'efficace inter- 
cessione di Maria SS., salute degli infermi e consolatrice degli af- 
ililli, ottenere all'augusto ammalato la sospirala guarigione, c gra- 
disca Ella frattanto gli alti dell' affettuoso attaccamento con cui mi 
ripeto 

llella S. V. M.f Rev> 
Mondovi, 25 giugno 184!). 

.4ff.">" come fratello 
ifr Kb. GIOVANNI TOMMASO Vescovo. 

D S. In .mesta Cattedrale e nello alire Chiese parrocchiali della Citta il 
Triduo avrà principio iin da Maestra. Mi rincresce che, avendo stabilito da pa- 
recchie ultimane iti recarmi io una lontana vicaria della Diocesi per ammi- 
nistrarvi domattina il santo Sacramento della Cresima, non mi sia più par- 
messo di fermarmi alla Sede per dividere con questi amati cittadini le pre- 
ghiere che prescrivi» colla pi-c-ente. \hì , in inef/n ai fedeli Ira i quali mi porta 
il mio ministero, soddisferò con piacere a qoesl' alto di religiosa pietà ed in- 
sieme d'ossequio verso il magnanimo Principe a coi da lardi vincoli ognuno 
di noi, ed io in mudo pìirlindare, siamo legali. 
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